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eccita 1 fosfori, ella stessa gli mortifica,
ed anche gli spegne. Non si dovrebb’egli
piuttosto credere, che poiché la luce ac-
cende 1 corpi, quanto piu-é& intensa, tan-
to maggior Hamma dovesse levarne? Ma
no. La carta, che & fosforo nobilissimo,
se sl tenga esposta a un moderato lume,
diventa fosforo ignobile e plebeo se a un
piu forte, senza che in niente ne veriga
mutato il colore. E una volta che dal so-
le viziato sia il fosforo, non ci & verso né
via da restituirgli la pristina sua virtii: non
col lavar bene la carta, e poi seccarla al
fuoco, non co’saffumigi dizolfo, non con
lo spirito di sale armoniaco, o con quello
di vino; non cou l'opera o con la lun-
ghezza del tempo, come io imparo dal dot-
tissimo vostro libro. Donde ci6? dice I'acu-
tissimo Beccari, che discopritore di questa
nuova provincia della llosofia, ne ha an-
cora in certo modo il governo. Sarebbe
forse, che laluce baitendo langamente su
i corpi venisse a flaccare e a rompere la
elasticita delle particelle de’corpi medesi-
mi, ond essi vibrano, e 1 raggi al di fuo-
ri ricevuti rimandano, e divengono lumi-

nOSsk

ﬁ UNIVERSITATS- http://digi.ub.uni-heidelberg.de/diglit/algarotti1792bd9/0344 [}

REbELBERS INR( The Getty

®© Universil ibliothek Hei g



